
La Biggio, Parodo e Rivano ha un capitale sociale di 120 suddiviso in quote dello stesso importo. 
 
Durante l’esercizio il socio Biggio  preleva contanti per 10. 
Alla fine dell’esercizio 2004 viene rilevato un utile di 200 che, dopo la copertura di una perdita di 50 relativa agli anni 
precedenti e  un accantonamento del 10% alla riserva  prevista dall’atto costitutivo, viene distribuito ai soci . Rilevare 
almeno il pagamento del socio Biggio. 
 
Alla fine di febbraio 2005 , nella situazione contabile della società sono presenti – tra gli altri – i seguenti valori 
contabili: Mobili 50, fondo ammortamento mobili 10, magazzino merci 30, clienti 20.  
 
In data 01.03.2005  si acconsente all’ingresso in società del signor Migoni che sottoscrive una partecipazione del 20% 
del vecchio capitale sociale. Il valore economico della società ammonta a 180 e il signor Migoni  apporta dei beni in 
natura e consolida un suo credito verso la società (dati a piacere). 
 
In data 01.07.2005, a fronte di ulteriori esigenze di cassa per 50, tutti i soci effettuano dei versamenti in conto capitale. 
 
Inoltre, il socio Parodo, avendone le disponibilità, finanzia la società per 20 a 3 mesi ad un tasso del 6%.  
 
In data 01.10.2005 si estingue il prestito del socio Parodo con pagamento dei relativi interessi maturati. 
 
Alla fine del 2005 si calcola l’IRAP sulla base dei seguenti dati : costi per 200 e ricavi per 300.  
 
Successivamente si procede al riparto dell’utile del 2005. 
 
  
Presentare : 
• le rilevazioni sul Giornale di tutti i fatti di cui sopra (con ANALISI DEI CONTI); 
• il piano di riparto dell’utile al 31 – 12 – 2004 e al 31 – 12 - 2005; 
• il calcolo del patrimonio netto al 31.12.2005 (prima della distribuzione dell’utile del 20.01.2006); 
• un prospetto che evidenzi, dopo l’entrata di Migoni,  le partecipazioni sia assolute che relative; 
• il bilancio straordinario redatto in data 01.03.2005  (con dati a piacere, almeno 8 voci di bilancio, giustificando gli 

importi delle voci di bilancio e precisando i criteri di valutazione); 
• i calcoli ordinati. 
 
 
  
 
 
Dati mancanti a piacere, importi in migliaia di euro. 
 
 


